COMUNE DI PRALBOINO
PROVINCIA DI BRESCIA

NOTA INTEGRATIVA  ALLO SCHEMA DI 
BILANCIO 2016 – 2017 – 2018
(art.11 comma 5 D.Lgs.118/2011)
Indice:

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, con illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

b) Prospetto di composizione del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2015;

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto;
d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
e) Spese investimento finanziate con FPV esercizio 2015;

f) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

g) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, le cui risultanze contabili sono consultabili sul sito internet del Comune;
h) Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa percentuale;

i) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

a) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCANTONAMENTI   AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’, CON ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON E’ PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO.

Le entrate che alimentano il FCDE dei titoli primo e terzo sono dettagliatamente indicate nell’allegato.
Il titolo secondo di entrata non alimenta il l’FCDE perché trattasi di entrate provenienti da Amministrazioni Pubbliche.

Per quanto riguarda il titolo quarto dell’entrata, non sono previsti FCDE in quanto:

· per le alienazioni l’entrata è accertata per cassa;

· per gli oneri di urbanizzazione e per monetizzazioni standard urbanistici, le relative entrate sono accertate per cassa;
· i contributi da pubbliche amministrazioni non sono oggetto di alimentazione di FCDE;

· i contributi per investimenti da privati sono accertati per cassa.

La quota FCDE è stata applicata per i seguenti importi e con le seguenti  percentuali in riferimento alle diverse annualità del bilancio triennale, NON TENENDO CONTO DEL CALCOLO MATEMATICO MA DELLA PERCENTUALE MEDIA DEL NON RISCOSSO  IN VIA PRUDENZIALE
	anno
	FCDE calcolato al 100%
	FCDE stanziato in bilancio
	% minima stabilita dalla legge
	% 
applicata

	2016
	151,25
	29.000,00
	55%
	

	2017
	192,50
	39.000,00
	70%
	

	2018
	233,75
	58.000,00
	85%
	


b) PROSPETTO DI COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015.
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2015
	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015
	805.801,88

	(+)
	
	

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2015
	       2.120.416,85

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2015
	-2.080.542,64

	+/-
	Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	-18.747,02

	-/+
	Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	210.873,14

	
	
	

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2016
	1.037.802,21

	
	
	

	+
	Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2015
	               0,00

	-
	Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2015
	               0,00

	+/-
	Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2015
	               0,00

	-/+
	Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2015
	               0,00

	-
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015
	266.669,79

	
	
	

	=
	A) Risultato di amministrazione al 31/12/2015
	771.132,42

	
	
	

	2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2015
	

	
	

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015
	139.623,50

	Fondo  TFR SINDACO ....... al 31/12/15
	           1.366,55

	Accantonamento 10% per alienazione aree destinate ad estinzione anticipata di prestiti/
	1.855,45

	B) Totale parte accantonata
	          142.845,50

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	               0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	          76.296,69

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	               0,00

	Altri vincoli da specificare 
	               0,00

	C) Totale parte vincolata
	           76.296,49

	Parte destinata agli investimenti
	

	D) Totale destinata a investimenti
	303.880,43

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	248.109,80

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare


	3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  al 31/12/2015
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	               0,00

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	               0,00

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	               0,00

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	               0,00

	Utilizzo altri vincoli da specificare
	               0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione 
	               0,00


Non è stato applicato l’avanzo di amministrazione al bilancio 2016.

L’avanzo di amministrazione presunto 2015 redatto sulla scorta dei dati rinvenienti della gestione 2015 risulta pari a €.  772.132,22 al netto di FPV sp. parte corrente di € 7.4882,88 e FPV sp. conto capitale   di  € 259.186,91.                 
c) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO.
Si rinvia al prospetto allegato allo schema di bilancio 2016-2017-2018, dal quale emerge che il Comune ha correttamente accantonato:

· Il fondo crediti di dubbia esigibilità;

· L’indennità di fine mandato maturata dal Sindaco;
                  -      Entrate pari al 10% delle alienazioni e destinate al rimborso anticipato di prestiti.
d) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI.

Non si prevede il ricorso all’indebitamento..
Le altre spese di investimento sono finanziate con risorse proprie, anche derivanti da alienazioni patrimoniali, e trasferite, contributo Cariplo ,  come evidenziato dai prospetti allegati che elencano le spese e le relative fonti di entrata.
e) Spese d’investimento finanziate con FPV esercizio 2015.

Le spese previste nel 2016 finanziate con FPV da esercizio 2015 sono previste con l’obbiettivo di essere realizzate entro il 31/12/2016, fermo restando che in corso d’anno si verificheranno i relativi crono programmi al fine di adeguare l’esigibilità delle spese e la conseguente costituzione di FPV di spesa. Si auspica  , comunque , che gli investimenti finanziati con FPV  siano terminati entro il 31.12.2016 perché solo per il 2016 FPV rientra nel conteggio del pareggio di bilancio. 
f) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

Il Comune di Pralboino non ha fatto ricorso a strumenti derivati.

g) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, le cui risultanze contabili consuntivi sono consultabili sul sito internet del Comune.

Il Comune di Pralboino non ha organismi od enti strumentali.

h) Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa percentuale.

	Società
	Quota partecipazione

	Coges spa
	0,17

	Azienda Territoriale servizi alle persone Ambito 9 di Ghedi
	2,52

	Consorzio Energia Veneto
	0,11


Le società hanno approvato il bilancio 2014 senza perdite.
Pertanto non si prevedono nel bilancio 2016 accantonamenti per le perdite di società partecipate dell’anno precedente (2015), ai sensi art.1 commi 550 e seguenti della legge 147/2013 (legge di stabilità 2014)

Nel caso di eventuali perdite che si rileveranno dai bilanci 2015 comunicati dalle società non controllate, si procederà con l’eventuale variazione al bilancio per accantonare le somme previste, che comunque, viste le modeste quote di partecipazione, saranno di non rilevante entità.

Per i dati più analitici sulle partecipazioni dell’ente si rinvia alla apposita sezione del DUP.

i) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda alla nota di aggiornamento al DUP 2016-2017-2018.
Rispetto del limite delle spese di personale.

Sono osservati i limiti delle spese di personale ai sensi dell’art.1 comma 557 della legge 296/2006 sia in termini assoluti che percentuali, come evidenziato dall’allegato prospetto.

Vincolo di pareggio.

Dal 2016 i Comuni non sono più soggetti ai vincoli di Patto di Stabilità Interno previsti e disciplinati fino all’anno 2015.

Il nuovo vincolo di pareggio previsto dalla legge 208 del 28/12/2015 (legge di stabilità 2016) art.1, commi da 707 a 734, è dimostrato dall’allegato prospetto allo schema di bilancio.

Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale.
Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica riguardanti la limitazione all’effettuazione delle seguenti spese:

· Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;

· Sponsorizzazioni passive;

· Missioni anche all’estero;

· Attività di formazione;

· Incarichi di consulenza, studio e ricerca e collaborazioni coordinate e                      continuative;

· Spese per autovetture, acquisto, manutenzione e noleggio;
· Acquisto di mobili e arredi.

La Corte Costituzionale con le sentenze n.139 del 04/06/2012 e n.173 del 06/07/2012 ha affermato, con riferimento ai vincoli di spese in questione, che gli enti possono legittimamente operare compensazioni tra le singole voci di spesa, purché sia assicurato, nella sua interezza, il risparmio richiesto. Pertanto si ritiene legittimo effettuare maggiori spese relative ad alcuni vincoli a condizione che il vincolo complessivo imposto sia rispettato. La spesa nella interezza è all’interno del limite complessivo, come dimostrato nella Delibera allegata.

Pralboino, 9.4.2016
La Responsabile  del Servizio Finanziario

    Rag Aimo Domenica 
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